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t a m e n t e tecnici che devono mer i t a r e t u t t o 
, ii nos t ro p lauso e consenso, ma rilevo che 

la Commissione, gelosa cus tode della scuola 
superiore, volle che si includesse nel l 'a r t i -
colo le paro le « i n t i m a m e n t e connesse» . 

•Non io posso d imost ra re , debole e mo-
desto come sono, come t a n t i va len t i pro-
fessori di ques to ar t icolo si sono avvan tag -
giat i . 

Po t r e i c i tare il Bovio, e per r i spondere 
a l l 'onorevole Cirincione, a propos i to dei pa-
tologi , è bene che la Camera sappia che 
dalla pa to logia medica d imos t r a t iva , cioè 
quel la che deve d imos t ra re sul ma la to , si 
passa al la clinica e quasi t u t t i i clinici d ' I-
ta l ia sono nomina t i a t t r a v e r s o la patologia 
medica. 

Io r endo omaggio ai clinici d ' I t a l i a che 
i l lus t rano in t a l modo la pa to logia me-
dica.. (Interruzione del deputato Pietravalle). 

E r r o r i ve ne sono d a p e r t u t t o . Capirete 
benissimo che anche la legge ha i suoi in-
convenient i , 

Ma ques ta ha pu re i suoi alt issimi pregi 
che ho il dovere di a d d i t a r e alla Camera . 

P ropongo quindi che sia m a n t e n u t o que-
sto emendamento , anche perchè non posso 
neppure pensare che il professore univer-
sitario debba r i s t agna re in un impa luda-
mento qua lunque , ma- r i tengo che debba 
r isplendere a t t r ave r so la scienza, a t t r a v e r s o 
i cieli sereni e immensi della scienza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
della pubbl ica i s t ruz ione ha faco l t à di dare 
il suo avviso. 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Io mi r iferisco a quello che ho de t to in 
precedenza. 

Credo che si debba discutere l 'ar t icolo 34, 
comma a e comma b, e sono di pa r e r e con-
forme al re la tore . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cirincione 
insiste nella sua p r o p o s t a ? 

C I R I N C I O N E . Ins i s to nella p ropos ta di 
sopprimere il comma a. 

Si è de t to che questo art icolo abbia per-
messo ad i l lustrazioni scientifiche di inse-
gnare in diverse mate r i e con grande van-
taggio della cu l tu ra e dei giovani . Ciò non 
è esatto, perchè gli ind iv idu i di cui si è 
fa t to il nome ebbero appl ica to l 'ar t icolo 69 
e non si t r a t t ò di passaggio di ma te r i a 
affine, che al lora non era permesso. . . (Ru-
mori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirincione, 
ella non può proseguire, ella deve sempli-
cemente d ich ia ra re se m a n t i e n e l ' emenda-
mento. 

C I R I N C I O N E . Lo man tengo] 

P R E S I D E N T E . Metto ai vot i la propo-
sta de l l ' onorevo le Cirincione, non accet-
t a t a nè da l Governo nè dal la Commissione, 
per soppr imere il comma a). 

(Non è approvata) 
Segue il comma b: 

b) il professore , di cui si p ropone il 
t r a s fe r imen to deve avere e f fe t t ivamente , in 
qua l i t à di professore ordinar io o s t raord i -
nar io , occupa ta la c a t t e d r a a cui occorre 
di p rovvedere o essere r iusci to nella t e r n a 
in un concorso b a n d i t o per essa. 

A questo comma gli onorevoli Cirin-
cione, Pancumo, Di Giovanni E d o a r d o , Co-
cuzza, Veneziale, Siciliani, Marchi, Cao, 
Lussu, Orano, hanno p resen ta to il seguente 
e m e n d a m e n t o : » 

Art. 24. b) sostituiti: il professore, di cui 
si p ropone il t r a s f e r imen to deve avere ef-
f e t t i v a m e n t e in qua l i t à di professore ord i -
nar io o s t r ao rd ina r io occupa ta la c a t t e d r a 
alla quale occorre provvedere* 

L 'onorevole Cirincione ha faco l t à di svol-
gerlo. 

C I R I N C I O N E . Dirò poche parole . 
Pe r la p r ima p a r t e nessuno vo r r à met -

te re in dubbio la l eg i t t imi tà del desiderio 
di r ip rendere l ' insegnamento già p rofessa to . 

Invece non è così per la seconda p a r t e , 
con ia quale si dà la possibil i tà di occu-
pare. una c a t t e d r a i m p o r t a n t e per la solita 
por t ic ina di servizio. 

Quando qualcuno vuole occupare una 
c a t t e d r a a Roma, ba s t a che faccia il con-
corso a Cagliari, e non c'è bisogno che rie-
sca neppu re il p r imo o il secondo, ba s t a 
che riesca il terzo. 

Io d o m a n d o se t rascorso un certo pe-
r iodo di t empo , dopo 20-25 anni , possa ri-
conoscersi ancora il d i r i t todi occupare la 
c a t t e d r a a R o m a . 

Possiamo avere casi di ques to genere: 
ci sia, ad esempio, una c a t t e d r a di clinica 
medica o chirurgica da coprire in una 
g rande Univers i tà , ad esempio Roma, Na-
poli, Torino, e d ' a l t r a p a r t e ci sia un pro-
fessore di fisiologia, farmacologia , ecc., che 
20 ann i p r ima sia r iusci to in una t e rna a 
Cagliari, Sassari, Siena, ecc. Questo pro-
fessore av rà il d i r i t to , per questo s t rano 
comma b di passare innanzi agli a l t r i stu-
diosi ed occupare la c a t t ed ra della Uni-
vers i tà i m p o r t a n t e , seminando delusioni e 
rancor i . 

Si dice che ci vuole i l . voto della F a -
col tà . Ma quale Facol tà ha il coraggio di 
oppors i % C' è lo spiri to di colleganza e il 


